
Come scrissero allora i giornali: “ piazza Vittorio Veneto era  

come una grande sala chiusa da pennoni trionfali, reggenti  

il tricolore e lo scudo dei Savoia, uniti tra loro da festoni 

che  si trasformarono in una scia abbagliante di luce at-

torno alla  memoria dei nostri prodi eternata nel bronzo”.

Un monumento che merita tutta la nostra attenzione e il ri-

cordo, per cui gli alpini saranno impegnati in prima persona 

nel preservarne la memoria storica e culturale.


